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Oggetto: Sede Distaccata VV.F. di Fano. 

 

Da anni la Sede del Distaccamento dei VV.F. di Fano è oggetto di continue e ripetute promesse mai 

mantenute legate allo stato di vetustà e degrado in cui versa. 

Tanto tempo e tante energie sono state spese al fine di addivenire ad una soluzione che potesse cercare di 

risolvere il problema e che potesse dar modo, al personale VV.F., di lavorare in un ambiente di lavoro 

consono o quantomeno decente rispetto agli standard richiesti. 

Purtroppo si deve prendere  atto che, ad oggi, la situazione non solo non è stata sbloccata ma è addirittura 

peggiorata fino all’inverosimile. 

E’ di qualche giorno fa la nota a firma del Capo-Distaccamento, nella quale si espongono in maniera chiara e 

piuttosto dettagliata, quelle che sono le problematiche della Sede VV.F. così come sono state verificate da 

questa O.S. a seguito di accurato sopralluogo. 

Infissi mal funzionanti dai quali passano spifferi d’aria e si aprono da soli per mancanza di idonei  ed 

efficienti serramenti, servizi igienici vetusti ed insalubri con piastrelle che cascano solo a guardarle, macchie 

di umidità estese sui soffitti e scarichi che mal ricevono con conseguente rischio per l’incolumità dei 

lavoratori all’atto della doccia di fine turno. (gli ultimi due episodi, che risalgono a poco tempo fa, hanno 

visto coinvolto un  lavoratore VV.F. che è stato ferito in più parti del corpo dal distacco delle piastrelle del 

bagno mentre era intento a fare la doccia e un altro lavoratore VV.F. ha battuto la testa, per fortuna senza 

gravi conseguenze, sul bordo del piatto doccia poiché, a causa della cattiva ricezione dell’acqua negli 

scarichi, si era formato un vero e proprio lago d’acqua e conseguente scivolosità del pavimento).  

Scrostamento dell’intonaco nel locale cucina ed ambienti che aspettano di essere tinteggiati ormai da “illo 

tempore” con gravi ripercussioni dal punto di vista igienico-sanitario. 

Impianti elettrici più volte manomessi e/o oggetto di manutenzione (anche da parte dello stesso personale 
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VV.F.) con gravi pregiudizi legati alla conformità degli impianti stessi. 

La centrale termica non è a norma sia dal punto di vista della prevenzione incendi (l’accesso non avviene da 

spazio scoperto e lo stesso dicasi per la superficie di aerazione naturale) sia dal punto di vista impiantistico 

(tutto l’impianto non è a norma). 

Presenza di lastre di “eternit” che coprono sia l’accesso alla centrale termica e sia l’accesso al deposito al 

piano terra verso l’esterno. 

Mancanza del castello di manovra indispensabile per l’attività addestrativa del personale VV.F. e mancanza 

di idonei dispositivi antintrusione. 

La situazione oltre che essere avvilente è diventata allarmante ed insostenibile ed il personale VV.F., stanco 

delle ripetute prese in giro, è già pronto ad iniziative di lotta civile al fine di dirimere la questione. 

Alla luce di quanto esposto questa O.S. chiede di conoscere quali atti concreti intendano adottare le SS.LL., 

quale esito ha avuto la progettazione della nuova sede di servizio, ad oggi non ancora ben chiara ed infine, 

nell’immediato, quali risorse e quali lavori di adeguamento saranno/potranno essere effettuati al fine di 

considerare l’attuale sede di servizio VV.F. un luogo di lavoro a tutti gli effetti e soprattutto conforme alle 

disposizioni normative attuali anche in considerazione del fatto che, paradossalmente, istituzionalmente i 

VV.F. sono preposti alla sicurezza a 360° nonché alla salvaguardia della pubblica e privata incolumità. 
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